RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DI MANDACARÙ ONLUS SCS

AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2008
A 20 anni dalla costituzione, Mandacarù continua a perseguire la sua missione di attore del commercio equo e solidale, puntando soprattutto al sostegno dei piccoli produttori svantaggiati del Sud del mondo.

Nelle pagine seguenti diamo conto delle azioni intraprese nel corso del 2008 nell’ambito informativo-formativo-culturale e nell’attività commerciale e di finanza solidale. 
Grazie al lavoro degli ultimi anni la cooperativa ha raggiunto significativi risultati:

· è un importante attore di promozione culturale in provincia di Trento, avendo investito solo nel 2008 la cifra di 172.825 euro per attività formative, informative, culturali. Di questo importo solo l’equivalente di 129.143 euro ricevono copertura da contributi dei vari enti. La restante parte - 43.682 euro - costituisce un investimento che la Cooperativa dedica al settore formativo, educativo e culturale; 

· è la seconda organizzazione di commercio equo “di base” a livello italiano contando su poco meno di 420 volontarie e volontari attivamente impegnati;

· è la principale organizzazione italiana di finanza solidale per il commercio equo: 2.006 soci che conferiscono 4,05 milioni di euro di capitali (capitale sociale e risparmio);
· è la principale finanziatrice di Ctm altromercato, la maggiore rete italiana di commercio equo e solidale e la seconda per dimensione a livello internazionale.

*

Le attività formative, culturali ed educative gestite dalla Cooperativa sono state indirizzate a favorire l’inte​grazione sociale e la promozione umana dei cittadini delle aree marginali del mondo attraverso:

· la diffusione di più ampie conoscenze nei settori del commercio equo e solidale e della finanza solidale;

· l’incontro e lo scambio culturale con produttori di paesi e regioni economicamente svantaggiati, 

· la sensibilizzazione dei soggetti economici al fine di favorire il recupero di situazioni di disagio ed emarginazione;

· la promozione del corretto rapporto con l’ambiente. 

La Cooperativa ha realizzato le seguenti attività di promozione, sensibilizzazione, formazione e informazione sul commercio equo e la finanza solidale:

1) interventi ed eventi formativi e consulenziali nelle scuole su campagne di sensibilizzazione, sui prodotti e sui progetti del commercio equo e solidale: 58 ore di interventi nella scuola dell’infanzia; 304 ore di interventi nella scuola primaria; 90 ore di interventi nella scuola secondaria di primo grado; 126 ore di interventi nella scuola secondaria di secondo grado; 

2) interventi ed eventi in-formativi sul territorio sui problemi sociali dei Paesi da cui provengono i prodotti del commercio equo e solidale, destinati a soci, volontari e cittadinanza: 

· nell’ambito dei filoni tematici proposti dai progetti “Prodotti del Sud, Consumi del Nord” e “Semi di Libertà” focalizzati rispettivamente sul tema della produzione alimentare nel Sud del mondo per il mercato internazionale e su quello della biodiversità, si sono svolti 10 incontri di formazione-formatori e 68 interventi di formazione per adulti - incontri serali di sensibilizzazione e di formazione – che hanno visto anche la partecipazione di Deepak e Kiran Badhwar rispettivamente responsabile export e membro del consiglio di amministrazione di Navdanya, India  e  Shadi Mahmoud, responsabile relazioni esterne di Parc, Palestina.

· sono stati realizzati 11 incontri nell’ambito della prima edizione del percorso formativo destinato ai soci “Informati e preparati per stare in Mandacarù”, percorso promosso con l’obiettivo di fornire una rivisitazione del senso del commercio equo e solidale e di quanto Mandacarù ha fatto e di come sta operando; 

· 12 sono stati gli incontri pubblici dedicati al progetto Argentina con la proiezione in cinema e teatri del video “La Fibra della Dignità”;

3) organizzazione di eventi:

· nell’ambito dell’assemblea dei soci del Consorzio Ctm altromercato, organizzata a Trento grazie al supporto di Mandacarù, è stato proposto ai rappresentanti dei soci intervenuti da tutta Italia - ed alla cittadinanza interessata - lo spettacolo "Le strade dell’acqua. Storie di predatori, amanti, migranti e sognatori", una drammaturgia di Francesco Comina interpretata dall’attrice Flora Sarrubbo. Uno spettacolo che racconta sette storie legate alla scarsità e allo spreco dell’acqua sia nel Nord che nel Sud del mondo;
· all’interno della notte bianca di Pergine Spettacolo Aperto la Cooperativa ha partecipato con la mostra sulla Finanza Solidale, un concerto con l’OrchExtra Terrestre e la promozione della “Campagna di Solidarietà con le donne di Gaza” che è stata rilanciata anche con iniziative a Fiera di Primiero;

· più di 700 persone hanno partecipato a Trento il 22 ottobre 2008 alla conferenza “Il futuro del cibo: cambiamenti climatici, Organismi Geneticamente Modificati e sicurezza alimentare” a cui sono intervenuti la scienziata Vandana Shiva, fondatrice di Navdania (organizzazione partner del commercio equo in India) ed Antonio Onorati, presidente della Ong Crocevia e portavoce delle Ong italiane presso la Fao; durante la conferenza è stato presentato il documentario Semi di Libertà prodotto da Mandacarù. Girato in India presso Navdanya ed in Sri Lanka presso Podie, il documentario Semi di Libertà racconta le lotte per la sovranità alimentare, la salvaguardia dei beni comuni – l’acqua, la terra, l’aria- e descrive come attraverso semplici azioni quotidiane quali la corretta gestione delle foreste, delle acque, la conservazione e la distribuzione delle sementi ai contadini si possa difendere la biodiversità; 

· dal 23 ottobre al 13 novembre 2008 presso il cinema Astra di Trento la rassegna di cinema e cibo “Tutti nello stesso piatto” ha registrato un notevole successo di pubblico. C’è un legame tra quello che accade in Asia, Africa, America Latina e le nostre abitudini e scelte alimentari. Con “Tutti nello stesso piatto” Mandacarù ha voluto far luce su questo legame, offrendo all’attenzione del pubblico 13 film e documentari che raccontano il funzionamento delle filiere del commercio equo ma anche quello dell’industria agroalimentare e della pescicoltura e le loro ripercussioni sull’ambiente e sulla società;
· a novembre le Colazioni, le Merende, gli Aperitivi Solidali ed i Chocoparty si sono susseguiti in svariate località: a Cavalese, a Fiera di Primiero, a Lavis, Pergine, Predazzo, Tione, a Mezzolombardo, a Mori (presso il Teatro), a Riva del Garda con i "Racconti e dolcezze da gustare" presso la Biblioteca Civica; a  Rovereto presso il Mart, e a  Rango con la degustazione di prelibatezze al cioccolato e la realizzazione di percorsi didattici sul cacao; 
· ben 1.581 tra adulti e bambini hanno partecipato il 16 novembre a Trento al CHOCO PARTY presso il Museo tridentino di Scienze naturali dove uno stuolo di 18 educatori di Mandacarù e del Museo hanno animato un pomeriggio ricco di curiosità e sorprese dedicato ai più golosi con giochi,  approfondimenti, animazioni teatrali, laboratori e dolci degustazioni... tutto al sapore di cioccolato. Cioccolato da mangiare, cioccolato per giocare, cioccolato da conoscere, cioccolato per far festa insieme;
· il partenariato con il Museo Tridentino di Scienze Naturali nei mesi di ottobre, novembre è dicembre ha visto la partecipazione di Mandacarù Onlus a ben 12 appuntamenti settimanali nell’ambito di  eventi legati alle Mostre del Museo di Scienze e 4  appuntamenti settimanali presso il Museo dell’Aereonautica Gianni Caproni:
· merenda polare: in un intreccio di arte e scienza e commercio equo e solidale, l’occasione per godersi un’esclusiva visita guidata alla mostra Pole Position, accompagnati da un insolito e buffo personaggio;

· indizi al volo …. con sorpresa: tutti Sherlock Holmes per un pomeriggio, alla ricerca di indizi nelle sale espositive del Museo dell'aeronautica Gianni Caproni, tra meravigliosi aerei d'epoca e i cimeli storici. Raccogliere gli indizi è indispensabile per completare il disegno che raffigura il luogo in  cui è custodito il tesoro, che i più abili potranno aggiudicarsi. E alla fine un'inaspettata sorpresa del commercio equo e solidale  per tutti i partecipanti;

· mettiti in gioco con mamma e papà: noti giochi da tavolo provenienti dal Nord e dal Sud del mondo per il torneo più divertente della stagione nella versione dedicata ai più piccoli e alle famiglie;
4) organizzazione di mostre ed iniziative per la promozione di forme organizzate di cittadinanza attiva e responsabile: 

a) la mostra “Ricamare l’Identità” - 120 tessili tradizionali e sviluppi moderni da India, Nepal, Guatemala e Perù con 12 pannelli didattici, 5 cortometraggi, 1 documentario, laboratori per adulti e bambini  – è stata realizzata ad Este, al Museo delle Palafitte in Val di Ledro ed a Predazzo;

b) la mostra “La Fibra della dignità”, mostra fotografica in 12 pannelli sulla filiera del cotone organico in Argentina, è stata organizzata in due sedi, a Trento ed a Mori;
c) la mostra “Il cacao”, mostra fotografica in 10 pannelli, è stata proposte sia nell’ambito delle attività formative realizzate nelle scuole che in eventi in-formativi aperti alla cittadinanza;
d) la mostra “Suoni di libertà”, collezione di strumenti musicali da Asia, Africa e America Latina, è stata proposte nell’ambito delle attività formative realizzate nelle scuole;
e) nell’ambito di MontagnaLibri del Film Festival della Montagna di Trento la Cooperativa ha partecipato a 5 eventi informativi;

f) la partecipazione a “Naturalmente Bio” a Rovereto è stata caratterizzata sia da un curato stand di prodotti biologici del commercio equo e solidale che dall’esposizione della mostra La Fibra della Dignità. Non sono mancati interventi didattici per adulti sul tema del caffè e una grande caccia al tesoro sul tema delle spezie a cui hanno partecipato 65 bambini;

g) presso la fiera “Fa’ la cosa giusta” è continuata l’attività di divulgazione ed informazione sul commercio equo e la finanza solidale con la presentazione della nuove proposte equo-solidali biologiche;

5) produzione di nuovi strumenti informativi fotografici e video: nel corso del 2008 è stata realizzata una missione in Etiopia con invio di un regista video e 2 responsabili dell’equipe didattica di Mandacarù che attraverso un intervento di ricerca-azione hanno girato un filmato, e raccolto documentazione e interviste sulle coltivazioni di caffè e sul tema del ruolo delle donne in progetti rurali di commercio equo e solidale;

6) gestione progetti Servizio Civile Volontario: nel 2008 si è concluso un progetto annuale (settembre 2007- agosto 2008) di Servizio Civile Volontario che ha visto impegnati nella cooperativa 11 volontari tra i 18 ed i 26 anni in servizio presso il settore educazione della Cooperativa e nelle botteghe di Trento, Rovereto, Mori, Pergine, Riva del Garda, Predazzo, Fiera di Primiero, Cles e Lavis. Si conta di attivare entro il 2010 nuovi progetti di Servizio Civile Volontario.
Gli obiettivi informativi, educativi e culturali sono stati perseguiti anche:

1) predisponendo e distribuendo materiale informativo: 6 numeri del bollettino Mandacarù di cui 2 dossier monotematici;

2) sviluppando nuovi strumenti e percorsi didattico-informativi, anche con l’obiettivo di proporre contenuti per percorsi formativi ed incontri rivolti ai soci volontari che operano presso la Cooperativa, con l’intento di creare momenti formativi, di approfondimento e di relazione, offrendo loro anche l’opportunità di sviluppare maggior consapevolezza e appartenenza alla Cooperativa stessa. Sono stati sviluppati strumenti sui seguenti temi: la biodiversità; gli strumenti musicali di Asia, Africa e America Latina; i foto racconti su: Il caffè di Sidama, Etiopia; L’Amaranto; Lo zafferano.

Queste attività hanno permesso alla Cooperativa di presentare ai soci ed a tutta la cittadinanza trentina i produttori partner del Sud del mondo, la loro organizzazione e la loro realtà sociale, fornendo informazioni sulla realtà economica, politica e sociale presente e passata dei loro Paesi, e, più in generale dei paesi e delle regioni economicamente svantaggiate.
Va inoltre evidenziato come l’attività educativa, formativa e culturale sviluppata dalla Cooperativa abbia permesso di conseguire notevoli risultati in termini di aggregazione, identità e coesione sociale attorno ad un progetto costruttivo. 
Queste attività inoltre costituiscono un punto di incontro per la sensibilizzazione e la formazione critica del consumatore.

*

La finalità di promozione umana ed integrazione sociale dei cittadini è stata raggiunta anche utilizzando, strumentalmente, l’aspetto commerciale della vendita di beni ad un fine non esclusivamente economico ma sociale ed educativo, valorizzato nella sua specificità distintiva di solidarietà non lucrativa ed indirizzato ad attivare processi di crescita nei centri di produzione del Sud del mondo. 
Il totale delle vendite è ammontato a 1.926.878,90 euro, un dato complessivamente stabile rispetto all’anno precedente (incremento dello 0,4 %), e nel dettaglio:
· le botteghe Mandacarù hanno fatto registrare un volume di vendite complessivo pari a 1.507.365,00 euro: 601.952,37 euro a Trento; 203.891,90 euro a Rovereto; 137.110,38 euro a Riva del Garda; 91.771,90 euro a Predazzo; 70.700,36 euro a Fiera di Primiero; 66.688,74 euro a Mezzolombardo; 65.307,45 euro a Cles; 53.475,07 euro a Tione; 43.004,93 euro a Lavis; 57.240,72 euro a Pergine Valsugana; 49.924,02 euro a Ponte Arche; 66.297,16 euro a Mori;

· le vendite di pacchi dono ammontano a 61.575,11 euro;
· le vendite nei canali distributivi esterni ammontano rispettivamente a 102.202,69 euro per la rete Sait-Coop, a 144.031,74 euro per i supermercati Poli, a 26.657,56 euro tramite i supermercati Orvea, ed a 38.944,22 euro per i negozi biologici e alimentaristi;
· le altre tipologie di vendite (vendite dirette ai soci; mercatini; ecc.) ammontano complessivamente a 46.102,58 euro.

*

Nel corso del 2008 le risorse complessivamente investite dai soci nella Cooperativa – capitale e risparmio sociale – sono incrementate del 2,7%. Al netto della sottoscrizione di 100.000 euro di capitale sociale da parte di Promocoop - oggetto di delibera nell’assemblea soci dello scorso anno - il dato complessivo dell’andamento della raccolta di risorse finanziarie nel 2008 è stabile.

Nel corso del 2009 la Cooperativa opererà per migliorare la comunicazione della proposta di finanza solidale Mandacarù destinata ai soci già attivi come “consumatori  equi”, con l’obiettivo di coinvolgerli anche come “investitori solidali”.

*

Nell’anno è stata conseguita una perdita di 11.840,39 euro che il Consiglio di amministrazione propone sia imputata a diminuzione del fondo di riserva indivisibile.

Il risultato d’esercizio - non positivo e comunque con una perdita contenuta nell’ordine dello 0,5% del valore della produzione - è  maturato all’interno di un contesto complesso:

· va innanzitutto rilevata una situazione di “difficoltà congiunturale” del contesto sociale ed economico in cui operiamo, che contribuisce a rendere più difficile la promozione della nostra proposta. La crisi generale dei consumi ha determinato una diminuzione delle vendite dei prodotti realizzate nelle botteghe Mandacarù, compensate da un pari incremento delle vendite tramite i canali distributivi tradizionali (supermercati), tipologia di vendite che garantisce un margine di guadagno minore alla Cooperativa. Inoltre nelle botteghe Mandacarù abbiamo riscontrato un incremento della tendenza - già rilevata negli ultimi anni - allo spostamento degli acquisiti dai prodotti artigianali ai prodotti alimentari su cui il margine è minore. Questo spostamento degli acquisti dei consumatori ha contribuito a determinare una riduzione del margine medio, ovvero del guadagno medio sui singoli prodotti venduti dalla Cooperativa;
· nel corso del 2008 si sono verificati alcuni eventi di carattere straordinario, che hanno gravato negativamente sul bilancio della Cooperativa: tra questi segnaliamo in particolare le svalutazioni (16.388,62 euro) derivanti dalle partecipazioni in altre botteghe del commercio equo;

· alla data di chiusura del bilancio non ci è ancora pervenuta la comunicazione formale inerente l’attribuzione delle quote del “5 per 1000” del 2007 e del 2008 che verranno liquidate alla Cooperativa, e quindi non è stato possibile comprendere tali ricavi all’interno del bilancio 2008. La Cooperativa - in base alle stime effettuate sul numero dei sottoscrittori – ha già realizzato sia le attività di cooperazione internazionale, che quelle di educazione allo sviluppo, sostenute tramite il “5 per 1000”. Senza questo ritardo nelle comunicazioni da parte degli organi competenti il risultato d’esercizio 2008 avrebbe potuto essere di segno positivo.

Il negativo risultato d’esercizio non mette comunque in difficoltà la Cooperativa, che grazie alle riserve accumulate – pari a 294.789,29 euro - è in grado di coprire agevolmente la perdita registrata con il bilancio 2008. 

Crediamo che in una situazione di crisi e di passaggio, come quella attuale, sia necessario rafforzare e rendere più efficace l’azione di formazione e di informazione che Mandacarù porta avanti. Solo aumentando la consapevolezza di tutti gli interlocutori a cui ci rivolgiamo creeremo le condizioni necessarie per un cambiamento, che potrà realizzarsi indirizzando secondo nuove priorità le scelte di consumo e di risparmio di ciascuno.

Ciò premesso si propone al vostro esame ed alla vostra approvazione il bilancio dell'esercizio 2008 tenuto conto anche della relazione del Collegio dei sindaci.
Il Consiglio di amministrazione di Mandacarù Onlus SCS

Giampiero Girardi (presidente), Walter Comper (vicepresidente)
Pierangela Brena, Francesca Martini, Angela Mattei, Marco Raoss, 
Stefano Plotegheri, Valentina Recati (amministratori)
Trento, 31 marzo 2009
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